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Sua Santità, 

 

Le porto i saluti da parte di PETA, delle organizzazioni internazionali a 

noi affiliate e di tutti i milioni di nostri sostenitori nel mondo. La 

ringraziamo per il Suo messaggio per la Quaresima, in cui Lei ha detto “Il 

tempo di Quaresima è fatto per sperare, per tornare a rivolgere lo sguardo 

alla pazienza di Dio, che continua a prendersi cura della sua Creazione, 

mentre noi l’abbiamo spesso maltrattata.”  

 

Le chiediamo rispettosamente di fare un ulteriore passo avanti e di 

chiarire a tutti che il modo in cui si abusa degli animali negli allevamenti 

e nei mattatoi, per l’industria della carne, non è Cristiano. Esseri senzienti 

sono marchiati a fuoco e castrati, parte del loro becco viene amputata, il 

tessuto sensibile delle loro corna viene tagliato o bruciato, tubi di metallo 

vengono inseriti a forza nella loro gola, e in generale viene loro negato 

tutto ciò che è naturale e importante per il loro benessere. Vengono 

picchiati, presi a calci, aggrediti sessualmente, malmenati e – terrorizzati 

fino a impazzire – colpiti con pungoli elettrici per costringerli a salire sui 

camion destinati al mattatoio, dove verrà loro tagliata la gola.   

 

Come Lei sa, San Francesco di Paola fece voto di nonviolenza, e come 

parte di questo voto si rifiutò di mangiare animali o di sottrarre ciò che 

apparteneva a loro, come le uova o il latte. Chiese anche ai suoi seguaci 

di fare altrettanto. Ci viene detto che Dio premiò la fede di Francesco in 

Lui con i doni della profezia e del potere di effettuare guarigioni e 

miracoli e che Francesco utilizzò questi doni per aiutare sia gli uomini 

che gli animali. Spesso accompagnato da un agnello che chiamò 

Martinello, Francesco lo resuscitò dopo che alcuni operai lo rubarono per 

cibarsene durante la costruzione del Monastero. Per questo motivo il 

Santo viene spesso raffigurato in compagnia di un agnellino. San 

Francesco di Paola e i suoi Frati Minimi furono tra i primi vegani etici.  

 

Oggi sembra che ancora molti fedeli celebrino la Santa Pasqua cantando 

al mattino le lodi all’Agnello di Dio, per poi celebrare, poco più tardi 

nella giornata, l’uccisione di un agnello al fine di appagare il loro 

desiderio di mangiare carne. Con il Suo incoraggiamento, Santo Padre, i 

Cattolici trascorreranno questa Santa Pasqua gioendo del trionfo di Gesù 

sulla morte e mostrando rispetto per la vita. Come Sua Santità ha scritto 

in Laudato Si’: sulla cura della casa comune, “Noi non siamo Dio… 

[D]obbiamo rifiutare con forza che dal fatto di essere creati a immagine 

di Dio e dal mandato di soggiogare la terra si possa dedurre un dominio 

assoluto sulle altre creature”. Per favore, Sua Santità, incoraggi i Cattolici 

a rifiutare il dominio, l’oppressione e l’abuso che sono i tratti 

caratterizzanti l’industria crudele e violenta dell’agricoltura animale. 



 

 

La salutiamo con sincera gratitudine,   

 

 
 

Ingrid Newkirk 

Fondatrice 

PETA 

 

 


